
"Una famiglia per una famiglia" 
si presenta in Bassa Valle 

Dopo Donnas si terrà a Verrès 
l'incontro per presentare in 

Bassa Valle il progetto "Una famiglia 
per una famiglia". Dopo l'appunta­
mento del 16 luglio presso la sala po­
livalente di Donnas in via Binel, 35, il 
21 luglio sarà la Sala Conferenze in 
via delle Murasse, 1 a Verrès, ad ospi­
tare l'incontro, sempre alle 20,30. 
Nel corso della serata, a cui sono invi­
tate tutte le famiglie e le persone in­
teressate, verrà proiettato un video 
con testimonianze sulle esperienze 
in altre regioni italiane. Il progetto 
"Una famiglia per una famiglia", in­
fatti, è stato ideato e sviluppato dalla 
Fondazione Paideia a Torino nel 
2003 ed è stato poi promosso in altre 
regioni italiane. Su iniziativa dell'As­

sessorato regionale della Sanità, Sa­
lute e Politiche sociali, della Fonda-
zione Comunitaria della Valle d'Ao­
sta e del Forum delle Associazioni fa­
miliari, si intende proporre anche 
nella nostra regione questa forma di 
affidamento familiare: i destinatari 
non sono i singoli bambini, ma i nu­
clei familiari. Nella pratica, il bambi­
no rimane nella propria famiglia e 
nella propria casa e una famiglia di­
sponibile al sostegno si impegna a 
prendersi cura di tutto il nucleo fa­
miliare, bambini e genitori, in una 
relazione solidale e di prossimità: i 
componenti della famiglia affian­
cante offrono le proprie specifiche 
competenze, determinate da età, 
professioni, inclinazioni differenti. 

L'idea di base è dunque molto sem­
plice e valorizza le esperienze di so­
stegno informale che storicamente 
sono sempre esistite: una famiglia 
che vive un periodo difficile è affian­
cata da un'altra famiglia ed entram­
be si impegnano fra loro con un 'pat­
to di solidarietà' per un periodo di 
tempo determinato. Attraverso i due 
incontri di Donnas e Verrès si inten­
de sensibilizzare la popolazione e 
coinvolgere le famiglie per poter av­
viare, nell'autunno prossimo, la for-
mazione per coloro che avranno da­
to la propria disponibilità sia come fa-
miglie "affiancanti" che come "tu­
tor". La sperimentazione prevede un 
massimo di otto abbinamenti tra fa­
miglie, che saranno avviati nel 2015. 


